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td , come gid fi ¢ detto parlando di Nagafuki. (Que-
fto denaro fi chiama Fannagin, cioé Denaro de” foriy
e giugne alle volte fino al quindici per cento. Oltre
di che debbono gli Olandefi ricevere i Kobang per
feflantaotto Maas, tuttocché non corrano nel an-
pone , che cinquantafette ; e febbene i coniati mell’
anno 1713. fiene di pilr baffa lega , cio non eftante
convien loro riceverli allo fleflo prezzo.

Il Rame fi vende da una Compagnia di Miaco , la
quale fola ha la permtﬂione dall’ Imperadore di pur-
garlo, e venderlo a’ Foraftieri. Or quefta per ifmal-

“tirlo quanto pid caro fia po{ﬁblle > fa molti regali 2’

Dragomanni: e li compratori fanno dall’ altro canto
il medeﬁmo. per averlo a buon mercato. Gli Olan-
defi non poffono comprare alcuna cofa in altro luo-
‘8o, che in Nagafaki ; nemmeno lo fteflo Inviato an-
dando, e ritornando dalla Corte.

Verfo il fine di Agofto capitano per ordinario le
Navi Olardefi. Subito che le guardie co’ canocchial¥
le veggono di lontano, ne danno I'avvifo al Gover-
natore , il quale immediatamente fpedifce tre Mi-
niftri Olandefi con buon feguito di' rigorofi efplora-
tori, per incontrarle due miglia fuori del Porto , e
ricevere tanto la lifta del earico , quanto de’ Mari-
nari, e le Lettere dirette al fupremo Capo , accioc-
ché prima fia tutto ben efaminato dal Governatore.
Appena il Vafcello & a vifta del Porto , ed ha falu-
tato le Fortezze Imperiali col fuo cannone , fubito
vanno due barche per far la guardia ai due lati, con
buon numero di Soldati, che fi mutane ogni giorno,
fino che la Nave ¢ fuori del Porto. I Miniftri Im-
periali vanno dentro la Nave per -pigliare la polve.
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